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■ Introduzione

La messa a regime del sistema IeFP (Istruzione e Formazione Professionale) è
stata compiuta principalmente attraverso i due Accordi in Conferenza Stato-
Regioni del 27 luglio 20113, che lo configurano sempre di più come sistema arti-
colato e complesso. L’introduzione di un sistema di standard minimi di compe-
tenze di base, la definizione di un repertorio nazionale di qualifiche a partire da
competenze tecnico-professionali riconosciute, gli standard richiesti come requi-
sito alle agenzie formative in tema di accreditamento4 sostengono una modelliz-

1 Università degli Studi di Verona.
2 Università degli Studi di Trieste.
3 Il primo sulla definizione di sette aree professionali che aggregano le figure nazionali di rife-

rimento delle qualifiche e dei diplomi professionali (integrato dall’Accordo del 19 gennaio 2012);
il secondo, recepito con Decreto Interministeriale l’11 novembre 2011, che definisce gli atti per il
passaggio al nuovo ordinamento dei percorsi di IeFP e in particolare il repertorio nazionale del-
l’offerta di IeFP, le competenze di base del triennio e del quarto anno, i modelli per l’attestato di
qualifica e il diploma professionale e il modello di attestato di competenze. Precedentemente,
l’Accordo del 29 aprile 2010 aveva definito gli standard minimi formativi delle competenze tec-
nico-professionali comuni a tutti i percorsi di IeFP.

4 La volontà di sostenere, in una logica di qualità, i dispositivi territoriali di accreditamento
delle strutture per l’IeFP risulta già presente nel percorso di revisione del decreto sull’accredita-
mento delle strutture formative, poi sfociato nell’Intesa del 20 marzo 2008. Tale dispositivo non

Osservatorio sulle politiche della
IeFP nelle Regioni italiane

L’IeFP nelle Regioni Piemonte e Liguria
GIUSEPPE TACCONI1 - GIANCARLO GOLA2

Il contributo affronta le politiche della IeFP attuate in alcuni contesti regionali,
con particolare riguardo agli interventi formativi attuati nelle Regioni Liguria e

Piemonte in regime di sussidiarietà. L’accostamento permette di evidenziare
alcune scelte di gestione del sistema, di valorizzazione degli interventi, di

integrazione e promozione dell’obbligo di istruzione e formazione.
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solo orienta all’accertamento di criteri di carattere burocratico (logistica, situazione economica
dell’ente, etc.), ma anche alla valutazione di requisiti di efficacia e di efficienza degli interventi, in
termini di risultati nell’apprendimento acquisito dagli utenti e di occupabilità (Zagardo, 2012,
p. 6). La normativa è stata ampiamente recepita nella maggior parte delle Regioni italiane tra le
quali anche Piemonte e Liguria.

zazione della IeFP che sta offrendo un prezioso contributo all’intero sistema di
istruzione e formazione. Espressione di questo è il fatto che in diverse Regioni
italiane sono state avviate delle vere e proprie sperimentazioni congiunte tra
istituzioni scolastiche ed enti di formazione, con l’avvallo dei rispettivi organi di
governo locale, particolarmente in tema di programmazione e monitoraggio del-
l’offerta formativa e in tema di formazione dei docenti, soprattutto per quanto
riguarda la didattica laboratoriale e per competenze. Le iscrizioni a livello nazio-
nale ai percorsi triennali di IeFP, nell’a.s. 2011-2012, hanno raggiunto quota 241
mila (cfr. anche Tab. 1 e Fig. 2); di queste, 125 mila si riferiscono ad iscritti
presso enti di formazione accreditati e 116 mila presso istituzioni scolastiche. Le
iscrizioni al solo primo anno sono oltre 67 mila in sussidiarietà integrativa (come
nelle Regioni Piemonte e Liguria) e 5 mila e 800 in sussidiarietà complementare
(ISFOL, 2012b).

Tab. 1 - Iscritti al 1° anno dei percorsi IeFP(confronto aa. ss. 2010/2011 e 2011/2012)
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08gola_03anni.qxd 19/03/13 15.56 Pagina 108



In questo contributo considereremo in particolare i dati relativi a Regione
Piemonte e Regione Liguria, dove, tra l’a.s. 2010-2011 e l’a.s. 2011-2012, si è
passati rispettivamente ad un incremento di 5.331 e 1.465 allievi iscritti al primo
anno all’IeFP, seguendo, come si può vedere nella tabella seguente (v. Tab. 1), un
trend comune anche ad altre Regioni.

Si tratta in particolare di raccogliere qualche elemento che aiuti a riflettere
sul rapporto tra istruzione e IeFP e sull’efficacia dell’offerta sussidiaria.

■ L’IeFP in Regione Piemonte

Con la L.R. 28/2007, la Regione Piemonte promuove un sistema di azioni con
l’obiettivo di garantire il successo formativo e scolastico a tutti gli allievi, l’ac-
cesso e il sostegno del cammino educativo, nella libertà di scelta fra i diversi
percorsi formativi, dando attuazione, in tal modo, alle norme nazionali del nuovo
sistema IeFP (Iuvone, 2012a, p. 41). La legge regionale definisce i ruoli e i com-
piti delle istituzioni formative anche secondo il principio di sussidiarietà, mante-
nendo in capo alla Regione le funzioni di indirizzo e pianificazione e attribuendo
a Province e Comuni maggiori competenze di promozione e accordi di collabora-
zione, lasciando anche spazio per la gestione e pianificazione di un fondo di
emergenza (ivi, p. 41). La Regione sostiene anche interventi di integrazione e in-
serimento scolastico di allievi di nazionalità straniera, promuovendo percorsi di
accoglienza. Nel territorio regionale danno attuazione alle istanze formative del-
l’IeFP sia gli enti di formazione accreditati (CFP), sia, in via sussidiaria e secondo
un’offerta integrativa, gli Istituti Professionali di Stato (si veda par. successivo).

Con le direttive per l’attuazione di attività di formazione iniziale finalizzate a
far assolvere l’obbligo di istruzione e il diritto-dovere, la Regione Piemonte ha in-
trodotto una programmazione pluriennale a sostegno delle iniziative formative, in
aggiunta ad azioni di qualifica degli adolescenti in uscita dal sistema scolastico e
a progetti mirati di recupero della dispersione scolastica e formativa (DGR 19-1738
del 21 marzo 2011). Nelle volontà del legislatore regionale, il piano intende dare
stabilità al sistema IeFP nel suo complesso. L’amministrazione regionale considera
la Formazione Professionale anche una leva fondamentale per l’occupabilità e l’a-
dattabilità delle persone e per la crescita e la competitività della Regione stessa.

Nell’azione di programmazione regionale, alcuni punti strategici, in aggiunta
ai percorsi di qualifica triennali, sono:

– percorsi di qualifica con crediti all’ingresso per drop-out della scuola secon-
daria superiore;

– laboratori scuola-formazione destinati ai pluriripetenti della scuola seconda-
ria di primo grado;
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– sostegni individuali e di gruppo finalizzati a consentire l’ingresso in corso
d’anno e laboratori di recupero dell’apprendimento (Larsa);

– integrazioni per alunni con disabilità nei percorsi triennali e di qualifica;
– avvio di una sperimentazione di percorsi per il conseguimento del titolo di

diploma professionale (IV anno).

A partire dall’a.s. 2010-2011, anche nella Regione Piemonte (cfr. Tacconi,
Gola 2012; Gola, Tacconi, 2012), le attività di IeFP di durata triennale vengono
realizzate con riferimento ai livelli minimi essenziali e agli standard formativi
minimi delle competenze tecnico-professionali (di cui all’Accordo Stato-Regioni
del 29.04.2010).

La maggior parte dei giovani piemontesi segue un percorso della filiera tec-
nico-professionale (57%); in particolare, gli istituti tecnici, nei loro diversi indi-
rizzi, sono frequentati dal 31% degli iscritti complessivi a qualche percorso del
secondo ciclo; il 19% degli studenti frequenta un istituto professionale e il 7%
dei ragazzi, con un numero piuttosto consistente di alunni stranieri sul totale
degli iscritti, segue i percorsi di qualifica IeFP (v. Tab. 2 e 3). Coloro che invece
seguono i percorsi di studio nell’insieme dei Licei (scientifico, classico, lingui-
stico, artistico e delle scienze sociali) rappresentano il 43% del totale degli stu-
denti piemontesi.

110 RASSEGNA CNOS 1/2013

Tab. 2 - Scuola secondaria di II grado e percorsi di qualifica IeFP:
iscritti nel 2010/11 per sesso e cittadinanza

Tab. 3 - Iscritti per tipo di scuola secondaria di II grado e percorsi IeFP per Provincia, a.s. 2011-2012

Fonte: Rilevazione scolastica della Regione Piemonte, dati dell’Osservatorio Regionale sul Mercato del lavoro

Fonte: Rilevazione Scolastica della Regione Piemonte. Elaborazioni Ires
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Nei percorsi IeFP (e quasi analogamente anche negli istituti professionali) si
rileva, purtroppo, una difficoltà e un ritardo rispetto all’età regolare di frequenza
maggiore rispetto a quello che si nota nelle altre tipologie di percorsi scolastici
del secondo ciclo (v. Fig. 1). Segno che l’Istruzione e la Formazione Professionale
funge spesso da rete di sicurezza sociale o da percorso scolastico alternativo per
persone con diverse competenze, interessi e storie pregresse di abbandono sco-
lastico (cfr. Tacconi, Gola, 2012; Zagardo, 2012).

In Piemonte, si ritiene ulteriormente necessario rispondere a specifiche esi-
genze del territorio regionale affiancando all’offerta formativa che afferisce al si-
stema scolastico il sistema formativo regionale che coinvolge anche il livello pro-
vinciale (già dall’a.s. 2004-2005, le provincie emanano bandi territoriali, su spe-
cifiche linee guida regionali). Il modello riprende la logica della delega da parte
delle Regioni alle Province per più dell’80% delle risorse e della gestione; tale
modello è presente anche nella Regione Liguria e in altre dieci tra Regioni e Pro-
vincie Autonome.

Osservando la Tabella riportata di seguito, riferita ai giovani qualificati nelle
diverse Provincie piemontesi, questa attenzione alle specificità locali e ai fabbi-
sogni lavorativi, emerge come leva che favorisce una qualificazione diversificata
dei giovani secondo più filiere formative e in ordine a un maggior numero di pro-
fili professionali.

Interessante risulta, infine, l’obbligo da parte della Giunta regionale di ren-
dere conto al Consiglio regionale dello Stato di attuazione della legge (28/2007)
e dei risultati ottenuti nelle azioni mirate a garantire il pieno godimento del di-
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Fig. 1 - Incidenza percentuale degli alunni in ritardo rispetto all’età regolare di frequenza
per tipo di scuola secondaria di II grado, a.s. 2011-2012

Fonte Rilevazione Scolastica della Regione Piemonte. Elaborazioni Ires
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ritto allo studio e all’apprendimento e la tutela del principio di libertà di scelta
(cfr. Iuvone, 2012, p. 42).

■ IeFP in Regione Liguria

Le diverse sperimentazioni attuate parallelamente all’evoluzione della nor-
mativa nazionale hanno condotto ad un ampio ripensamento del sistema che ha
trovato la sua sintesi proprio nella stesura della nuova legge regionale sul si-
stema educativo regionale (cfr. L.R. n. 18/2009). La nuova normativa è stata an-
ticipata da adempimenti connessi alla costruzione del sistema regionale di For-
mazione Professionale; in primo luogo, si è trattato di realizzare un sistema di
accreditamento per la prima formazione, volto a tutelare in modo specifico l’u-
tenza di questo tipo di percorsi e a creare un sistema di offerta qualificato e tra-
sparente; in secondo luogo, si è trattato di mettere allo studio un sistema di ac-
creditamento più generale che tenesse conto di dimensioni sino ad oggi non an-
cora prese in considerazione, la cui attuazione sarà obiettivo di un successivo
Piano. È questo uno degli ambiti in cui è stata perseguita con decisione la logica
dell’integrazione tra scuole ed enti di formazione, favorita da una pluralità di ini-
ziative, quali 1) la formazione formatori, attuata attraverso varie edizioni di per-
corsi di formazione congiunta tra docenti della scuola e docenti della Formazione
Professionale; 2) un sistema di bandi che ha aperto la sperimentazione alle di-
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Tab. 4 - Percorsi di Istruzione e Formazione professionale regionale (IeFP)
svolti presso le Agenzie formative: qualificati nel 2009/2010, per provincia

Fonte: Osservatorio sul Sistema Formativo piemontese (www.sisform.piemonte.it, Statistiche Formazione Sisform)
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verse forme di titolarità e gestione dei corsi (integrata, a titolarità dell’istitu-
zione scolastica, a titolarità degli enti di formazione); 3) un’attività di assistenza
tecnica, monitoraggio e valutazione delle attività svolte, che ha permesso un co-
stante riadeguamento della gestione ai criteri ispiratori dei percorsi sperimentali
e ha permesso di registrare punti di forza e di debolezza del nuovo sistema e di
valutarne gli esiti (Regione Liguria, 2010).

L’obiettivo generale della legge regionale è stato l’istituzione di un unico si-
stema educativo regionale, teso a: sostenere l’autonomia delle istituzioni scola-
stiche e degli organismi formativi, aperto a soddisfare le esigenze poste dalla
personale realizzazione degli allievi e delle loro famiglie; favorire l’interazione
del sistema educativo regionale mediante la creazione di reti di cooperazione tra
imprese e mondo della ricerca; promuovere standard di qualità dell’offerta forma-
tiva mediante l’innovazione dei profili e delle competenze degli operatori della
formazione; favorire la crescita della cultura tecnica e professionale rendendo ef-
fettivo il diritto al lavoro e alla libera scelta (Iuvone, 2012b, p. 28). I soggetti
del sistema educativo regionale ligure sono: 1) la Regione, con funzioni di pro-
grammazione, coordinamento e valutazione delle iniziative, ma anche con com-
piti anche di studio e ricerca specifici; 2) le Province, che sono titolari esecutive
degli interventi in materia di Formazione Professionale e delle politiche forma-
tive per il lavoro (in attuazione della programmazione regionale) e di alcune
competenze correlate al sistema scolastico della secondaria superiore.

La Regione in accordo con gli enti locali e gli uffici scolastici territoriali, so-
stiene anche l’autonomia scolastica, in particolare favorendo percorsi formativi per-
sonalizzati e rispettosi delle scelte degli individui e delle loro famiglie (ivi, p. 28).

■ Il modello della sussidiaria IeFP nelle Regioni
Liguria e Piemonte

Il 2011-12 è stato l’anno nel quale, dando seguito all’Intesa siglata in Confe-
renza Unificata del 16 dicembre 2010 ed al Decreto MIUR n. 4 del 18 gennaio
2011, hanno preso il via i percorsi di IeFP svolti dagli Istituti Professionali in
base al principio di sussidiarietà, nelle due tipologie, integrativa e complemen-
tare (cfr. anche Tacconi, Gola, 2012; Gola, Tacconi 2012a; 2012b). Dall’a.s. 2011-
2012, nelle due Regioni sopra considerate, i percorsi IeFP possono essere svolti
anche da Istituti Professionali Statali (IPS), tramite l’offerta sussidiaria integra-
tiva (cfr. Tab. n. 5)5. Nell’a.s. 2011-2012, sono state attivate 2991 classi in mo-

5 L’accordo per la realizzazione di percorsi IeFP in Regione Piemonte in regime di sussidia-
rietà integrativa è stato siglato il 28 febbraio 2011.
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dalità integrativa complessivamente in tutto il territorio italiano, per un totale
di 67.000 studenti iscritti al primo anno (MIUR, 2012b, p. 10).

Sembrava prevedibile che tale novità potesse determinare uno slittamento
delle preferenze dei giovani in uscita dal primo ciclo di istruzione verso l’offerta
scolastica. In realtà, accanto ad elevatissime quote di iscritti nei percorsi gestiti
in regime di sussidiarietà, il numero di giovani iscritti ai primi anni presso gli
enti di formazione non solo non è sceso ma anzi è cresciuto, segno evidente di
una buona tenuta dell’offerta delle degli enti accreditati nei confronti dei gio-
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Tab. 5 - Accordi territoriali e tipologia di sussidiarietà IeFP (fonte MIUR, 2012b, p. 4)

Fonte: MIUR, 2012

Fig. 2 - Andamento iscritti alla IeFP
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vani e delle famiglie (cfr. Isfol, 2012b). Dal monitoraggio congiunto MIUR/MLPS
e dai dati del sistema informativo del Ministero dell’Istruzione, su un totale di
140.650 studenti iscritti al primo anno del quinquennio di istruzione professio-
nale statale, 67.188 (pari al 48% circa) hanno contestualmente scelto anche l’of-
ferta sussidiaria integrativa (v. Tab. 6) con la possibilità quindi di ottenere una
qualifica alla fine del triennio di istruzione superiore (MIUR, 2012b).

Dalla prima attuazione dei percorsi IeFP in regime di sussidiarietà in Regione
Liguria vi è stata una crescita più che esponenziale del numero di iscritti a scuola
ed una leggera flessione degli iscritti presso gli enti di formazione (CFP); nell’a.s.
2011-2012 sono stati avviati 74 interventi in modalità sussidiaria integrativa per
1710 studenti, che rappresentano il 53,88% del totale degli iscritti al primo anno
di IeFP.

In Regione Piemonte, sono stati avviati ben 143 percorsi in modalità sussi-
diaria integrativa, presso 59 Istituti Professionali Statali, con un adesione del
72,61% di iscritti sul totale degli iscritti al primo anno di IeFP.

Nel segnalare l’utilizzo di altre risorse, oltre alle dotazioni organiche statali,
per l’implementazione dell’offerta formativa di tipo sussidiario, solo alcune Re-
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Fonte: MIUR, 2012b, p. 4

Tab. 6 - Tasso di sussidiarietà degli iscritti al 1° anno dei percorsi IeFP
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gioni hanno fornito un quadro complessivo riferito agli anni 2011-2012 e 2012-
2013 (v. MIUR, 2012b). In Regione Liguria, nello specifico, vengono utilizzate le
risorse del Fondo Sociale Europeo in aggiunta alle risorse statali per ottemperare
all’offerta sussidiaria IeFP e sostenere 20 istituzioni scolastiche e 25 enti di for-
mazione, nel realizzare detta tipologia di offerta (similmente ad altre Regioni del
Sud). Le risorse sono omogeneamente impiegate da tutte le Regioni per le atti-
vità di orientamento, la programmazione formativa, la personalizzazione dei per-
corsi, la valutazione degli interventi.

In Piemonte, come in Liguria (così come nelle altre Regioni italiane; cfr.
Gola, Tacconi 2012), è in atto una stretta collaborazione tra Regione e Uffici Sco-
lastici Regionali, sia in materia di programmazione degli interventi, sia in merito
al passaggio tra sistemi e soprattutto al monitoraggio delle esperienze. Tuttavia,
dal monitoraggio realizzato più di recente (cfr. MIUR, 2012b, p. 21), si rileva che
nessuna Regione italiana ha fornito indicazioni circa una formale previsione di
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Tab. 7 - Piano offerta di formazione “sussidiaria integrativa” in Regione Liguria 2011-2012

Tab. 8 - Piano offerta di formazione “sussidiaria integrativa” in Regione Piemonte 2011-2012
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ambiti di equivalenza formativa tra gli esiti di apprendimento nei vari ambiti di-
sciplinari dell’istruzione professionale e quelli della IeFP in capo alle istituzioni
scolastiche statali o agli enti di formazione. Situazione questa, che non facilita il
raccordo e le misure di accompagnamento formativo per quegli studenti che tran-
sitano tra i due sistemi.

Dal monitoraggio MIUR/MLPS (2012b, p. 13) dell’offerta formativa sussidiaria
realizzata nelle Regioni, emerge che la programmazione per competenze ha coin-
volto la maggior parte degli istituti scolastici, mentre risultano piuttosto scarse
le iniziative in rete tra le diverse istituzioni formative (nel caso della Liguria e
del Piemonte, queste sembrano praticamente nulle; cfr. Tab. 9).

Similmente alle Regioni Veneto, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Emilia Ro-
magna, anche la Regione Liguria ha disegnato degli interventi formativi con-
giunti per i formatori, coinvolgendo 120 tra docenti (IS) e formatori (IeFP) per
circa 200 ore di formazione nell’a.s. 2011-2012.
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Fonte: MIUR, 2012b

Tab. 9 - Modalità di realizzazione dell’offerta IeFP in sussidiarietà nelle Regioni italiane
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■ Questioni aperte

Focalizzando l’attenzione sull’offerta complessiva di IeFP di tipo sussidiario,
un primo confronto indicativo tra l’anno 2010-2012 (nel quale l’offerta di IeFP
era già presente presso le scuole in alcuni percorsi integrati) e l’anno 2011-
2012, risulta complessivamente un incremento significativo del numero di iscrit-
ti al primo anno di IeFP, che passa da 80.143 a 118.873 alunni (MIUR, 2012b,
p. 7). L’incremento è quasi interamente dovuto alla crescita degli iscritti al pri-
mo anno nei percorsi di IeFP realizzati dalle istituzioni scolastiche (un incre-
mento pari ad un 75% nel 2011-2012). Si rileva, tuttavia, un incremento di mi-
nore entità anche degli iscritti ai percorsi di IeFP erogati da CFP (pari al 9%).
Le Regioni con un numero di allievi iscritti superiore nei CFP rispetto agli Isti-
tuti Professionali sono le medesime che hanno optato, almeno in modo preva-
lente, per la tipologia di sussidiarietà complementare (Lombardia, Friuli Venezia
Giulia, Sicilia, Veneto); si registra pertanto una correlazione significativa tra il
tipo di sussidiarietà e la consistenza dell’offerta di percorsi di IeFP gestiti da en-
ti di formazione accreditati dalle Regioni rispetto a quelli gestiti da istituzioni
scolastiche.

La programmazione e l’articolazione dei percorsi in regime di sussidiarietà
nelle diverse Regioni sono state realizzate prevalentemente prendendo come ri-
ferimento le esigenze dell’utenza (famiglie e studenti), l’offerta formativa preesi-
stente e i fabbisogni formativi espressi dal territorio e in particolare dal mondo
del lavoro. Le Regioni hanno richiesto agli istituti professionali, nell’articola-
zione dei percorsi, particolare attenzione a rispondere ai fabbisogni formativi del
territorio, ad attivare servizi di orientamento, a prevedere un’effettiva alternanza
scuola-lavoro e a programmare per competenze. Si registra, in realtà, a tutti i li-
velli regionali, e in particolare nella Regione Piemonte e nella Regione Liguria,
una certa distanza di intenti ed approcci tra i diversi livelli istituzionali, scola-
stici e formativi, tale da rendere difficile la piena attuazione di una vera armo-
nizzazione tra istruzione professionale e percorsi di IeFP. Nello specifico, le cul-
ture degli attori in campo sembrano restare molto differenti. Al centro del mo-
dello metodologico-didattico dell’IeFP, così come si è andato configurando nel-
l’ultimo decennio, si collocano infatti le competenze, mentre nei percorsi – an-
che di IeFP – gestiti dalle istituzioni scolastiche risulta ancora difficile abban-
donare la centralità delle discipline. Si tratterà pertanto di capire se l’offerta sus-
sidiaria è davvero efficace nel rispondere alle specifiche esigenze di giovani che
chiedono di apprendere attraverso modelli alternativi a quelli prevalenti nei con-
testi scolastici.

Rimane, infine, ancora da esplorare a fondo se la necessità di attuare risparmi
(esigenza diffusa a tutti i livelli locali, regionali e nazionali) sia coerente con
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l’attuazione di percorsi formativi in regime di sussidiarietà6 (si veda anche Za-
gardo, 2012). Da una prima stima sui costi, realizzata dall’ISFOL (2012b, p. 48)
nell’a.s. 2011-2012, risulta infatti che il costo annuale per allievo nei percorsi di
istruzione e formazione svolti presso un ente di formazione accreditato (CFP) sa-
rebbe, in Piemonte, inferiore del 28,3%, e, in Liguria, del 20,9% rispetto al costo
annuale di un allievo nello stesso percorso realizzato presso un’istituzione scola-
stica statale. Si pone dunque un problema di sostenibilità finanziaria. Da una
prima e sommaria sintesi, sommando tutte le uscite relative all’intero sistema
formativo, l’attuale allargamento dell’offerta formativa di IeFP alle istituzioni
scolastiche sembrerebbe costare meno alle Regioni (e alle Provincie delegate),
ma avrebbe un costo più alto per lo Stato e la comunità nel suo complesso
(v. ISFOL, 2012b).
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